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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

n.   2  
 

del 31.1.2024 

 
 

OGGETTO: Attribuzione dell’incarico di Direttore dell’Ente ai sensi dell’art. 15 
  della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. alla dirigente Lucia Pompilio. 

 
L’anno duemilaventiquattro addì trentuno del mese di gennaio alle ore 16.00, in 
modalità mista in presenza, presso la sede dell’Ente di Gestione delle Aree Protette della 

Valle Sesia in Corso Roma 35 - Varallo VC, e da remoto, ai sensi del Regolamento per 
il funzionamento delle riunioni degli organi dell’Ente di gestione delle Aree protette della 

Valle Sesia in modalità telematica, approvato con deliberazione del Consiglio n. 10 del 
26/5/2022, previa l’osservanza di tutte le disposizioni di legge e le formalità vigenti, si 
è riunito, per convocazione del Presidente, il Consiglio Direttivo dell’Ente di gestione 

delle Aree Protette della Valle Sesia. 
 

Assume la Presidenza il Dott. Carlo Stragiotti assistito dalla Dott.ssa Lucia Pompilio con 
funzioni di Segretario verbalizzante. 
 

Il Presidente dà incarico al Segretario di procedere all’appello dei Consiglieri: 

 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

STRAGIOTTI Carlo X  

ANNOVAZZI Maria Teresa  X 

DEGASPARIS Andrea   

FERRARIS Giuseppe X  

PRINO Pier Luigi X  

TAMBORNINO Egidio X  

VAIRA Filiberto  X 

 
 
Dei quali sono presenti n. 4.   

 
I Consiglieri Ferraris e Tambornino sono collegati da remoto mediante piattaforma zoom. 

 
 
 

 



IL CONSIGLIO 

 
 

Visto l'art. 12 lettera k) della L.R. 19/2009 e s.m.i. "Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità", che istituisce l'Ente di gestione delle aree protette della 
Valle Sesia, al quale sono affidati in gestione il Parco Naturale dell'Alta Val Sesia e 

dell'Alta Val Strona e il Parco Naturale del Monte Fenera; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dell'Ente di gestione delle Aree protette della Valle 
Sesia n. 1 del 2.03.2020 di insediamento del Presidente e del Consiglio dell'Ente stesso. 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 19 del 12 maggio 2023 con cui 

è stato nominato il Sig. Carlo Stragiotti, in sostituzione del Presidente dimissionario sig. 

Paolo Ferrari, al fine di consentire l’integrazione della compagine consiliare dell’Ente; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 28 del 13 giugno 2023 con cui 

è stato nominato il sig. Pier Luigi Prino, in sostituzione della consigliera dimissionaria 

Ilaria Selvaggio, al fine di consentire l’integrazione della compagine consiliare dell’Ente. 

Vista la Deliberazione del Consiglio n. 1 dell’1/2/2021 di attribuzione dell’incarico di 

Direttore dell’Ente ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. alla dirigente Lucia 

Pompilio, a far data dall’1/2/2021 per anni 3 fino al 31/1/2024.  

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 

Visto il C.C.N.L. Dirigenza – Area Funzioni Locali. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 

Visto l'art. 20 della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. che disciplina la dirigenza dell'Ente e il 
precedente art. 15 della medesima legge regionale che stabilisce che l’attribuzione 
dell'incarico di Direttore rientra tra le funzioni del Consiglio dell'Ente. 

 
Richiamata la D.D. n. 1/2021 “Assunzione della dott.ssa Lucia Pompilio a seguito dello 

Scorrimento di graduatoria di concorso pubblico per dirigenti a tempo pieno e 
indeterminato. Approvazione schema contratto individuale di lavoro”, che ha disposto 

l’assunzione della dott.ssa Lucia Pompilio a far data dal 1 febbraio 2021 con 
inquadramento dirigente, così come previsto dal CCNL Comparto Funzioni Locali – Area 
della Dirigenza. 

 
Considerato che, al fine di consentire la piena operatività dell'Ente, anche sotto il profilo 

degli aspetti attinenti alle responsabilità del datore di lavoro, è necessario attribuire le 
funzioni di direttore così come previsto dalla normativa regionale. 
 

Preso atto che la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. stabilisce all’art 20, comma 2 che l’incarico di 
direttore è attribuito a tempo determinato, per una durata non superiore a cinque anni 

e non inferiore a due, rinnovabile, ad un dirigente di ruolo dell'ente ovvero, in caso di 
inidoneità di questi ad assumere l'incarico o per gli enti privi di un dirigente in servizio, 
a persona esterna all'amministrazione dell'ente in possesso dei requisiti di cui al comma 

3, con contratto di lavoro di diritto privato. 
 

Dato atto che la dott.ssa Lucia Pompilio è l’unico dirigente in servizio presso l’Ente. 



 

Precisato che il suddetto incarico, per quanto indicato nel citato art. 20 della L.R. n. 
19/2009 e s.m.i., comporta: 

 dirigere l'intera struttura organizzativa dell'ente e organizzare le risorse umane, 
strumentali, finanziarie e di controllo del medesimo ripartendole tra le diverse 
strutture sulla base di parametri oggettivi quali i carichi di lavoro, le attività ed i 

procedimenti amministrativi; verificando i risultati, controllando i tempi, i costi e 
i rendimenti dell'attività amministrativa; 

 provvedere alla gestione finanziaria, tecnica e amministrativa compresa 
l’adozione di tutti gli atti gestionali che impegnano l'amministrazione verso 
l'esterno, mediante l'esercizio di autonomi poteri di spesa nell’ambito delle risorse 

che formalmente verranno assegnate e di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo;  

 svolgere funzioni tecnico professionali, ispettive, di vigilanza, di consulenza, di 
studio e ricerca; 

 verificare periodicamente il carico di lavoro e la produttività del personale 

dell'Ente; 
 provvedere alle attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, 

autenticazioni, legalizzazioni e ogni altro atto costituente manifestazione di 
giudizio e conoscenza, con riferimento alle proprie competenze; 

 individuare, tra i dipendenti dell'ente di gestione, la figura professionale alla quale 
delegare le competenze di cui al precedente punto relative alle manifestazioni di 
conoscenza; 

 effettuare la contestazione degli addebiti, curare l'istruttoria del procedimento 
disciplinare e applicare le sanzioni disciplinari nel rispetto delle procedure stabilite 

dai vigenti contratti collettivi nazionali; 
 adottare gli atti di gestione del personale e attribuire i trattamenti economici 

accessori sulla base degli indirizzi forniti dal competente organo politico dell'ente, 

nel rispetto delle procedure stabilite dalla normativa vigente così come definiti 
dai contratti collettivi di lavoro; 

 promuovere le liti attive e passive o consigliare e transigere se a ciò 
espressamente delegata dal competente organo politico dell’Ente 

 presiedere le commissioni di gara, di concorso, e stipulare i contratti  

 rappresentare agli organi di direzione politica gli elementi di conoscenza e di 
valutazione utili per l'assunzione delle decisioni 

 razionalizzare e semplificare le procedure 
 impartire direttive e indirizzi ai collaboratori 
 applicare le disposizioni relative alle relazioni sindacali previste dalla vigente 

normativa legislativa e contrattuale; 
 svolgere le funzioni previste dalla L.R. 28 giugno 2008 n. 23 (Disciplina 

dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e 
il personale) non espressamente attribuite agli organi di direzione politica. 

 

Dato inoltre atto che il Direttore è responsabile dei procedimenti amministrativi, fatte 
salve deleghe alle Posizioni Organizzative, e adotta i provvedimenti in materia di 

procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi. 
 
Dato infine atto che al Direttore sono attribuiti dalla legge i seguenti ulteriori compiti e 

poteri, tra cui: 
 

 è segretario del consiglio e della comunità delle aree protette e a tal fine partecipa 
con parere consultivo alle riunioni degli organi medesimi; 



 in qualità di datore di lavoro, organizza e gestisce il personale e gestisce i rapporti 

sindacali e di lavoro; 
 propone agli organi di direzione politica i programmi attuativi degli obiettivi 

stabiliti, stimandone le risorse necessarie e curandone l'attuazione; a tal fine ha 
funzione di raccordo tra gli organi politici dell'ente di gestione e la struttura 
gestionale; 

 provvede alla nomina e alla revoca, con provvedimenti motivati e nel rispetto 
delle procedure stabilite in sede sindacale, degli incarichi professionali previsti dai 

vigenti contratti collettivi di lavoro. 
 

Ritenuto pertanto di attribuire l'incarico di Direttore dell’Ente di gestione delle Aree 

protette della Valle Sesia alla dirigente dott.ssa Lucia Pompilio per anni 3 e precisamente 
dal 1/2/2024 fino al 31/1/2027. 

 
Posta ai voti l’adozione della presente deliberazione, vista l’urgenza, con immediata 
esecutività. 

 
A voti unanimi, favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di legge dai presenti aventi 

diritto al voto; 

 

Tutto ciò premesso. 
 

DELIBERA 
 

1. di attribuire l'incarico di Direttore dell’Ente di gestione delle Aree protette della 

Valle Sesia alla dirigente dott.ssa Lucia Pompilio per anni 3 e precisamente dal 
1/2/2024 fino al 31/1/2027; 

 
2. di adottare il presente provvedimento, vista l’urgenza, con immediata 

esecutività; 

 

3. di trasmettere copia della presente deliberazione al Settore Biodiversità e Aree 
naturali della Regione Piemonte per conoscenza e per gli opportuni adempimenti 

di competenza; 
 

4. di trasmettere inoltre il presente atto al personale dipendente dell’Ente per 

opportuna conoscenza e all’Ufficio amministrativo per quanto di competenza; 
 

5. di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio dell’Ente di gestione delle 

Aree protette della Valle Sesia (www.areeprotettevallesesia.it), nonché nel sito 
istituzionale dell’Ente di gestione nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai 

sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 

 
 

 
 

 
 
 

 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. 

entro il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, 

ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
 

 Il Presidente                     Il Segretario 
         Dott. Carlo Stragiotti     Dott. ssa Lucia Pompilio 

 f.to digitalmente           f.to digitalmente    
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 



Ai sensi del D.lgs. 267/2000 art. 49 si esprime parere favorevole/non favorevole di 

regolarità tecnica in merito al provvedimento in oggetto. 
 

Il responsabile 
 
 

 
Ai sensi del D.lgs. 267/2000 art. 49 si esprime parere favorevole/non favorevole di 

regolarità contabile in merito al provvedimento in oggetto. 
 
Il responsabile 

 
 

 
La presente deliberazione è resa pubblica mediante l’Albo Pretorio digitale dell’Ente sul 
sito web www.areeprotettevallesesia.it 

 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il 
giorno…………… e vi rimane per giorni 15. 

 
             
 

 
         Il Direttore  

 
 
 

 
 

 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

alle sedi di Giurisdizione Amministrativa. 
 

 
 
 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativa. 
 

Lì 
 
 

Il Direttore 
 

 
 
 

 

 

http://www.areeprotettevallesesia.it/
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